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D OS SI E R Previdenza Avviato il nuovo confronto tra il governo e i sindacati
Ecco i punti sul tavolo, le difficoltà e i rischi della nuova trattativa

» SALVATORE CANNAVÒ

L’
obiettivo comune è
“dimenticare Forne-
ro”, riformare cioè la
riforma più odiata

dagli italiani. Come, non è an-
cora chiaro, anche se ieri la
ministra Nunzia Catalfo, il
presidente dell’Inps, Pasqua-
le Tridico, i sindacati più
grandi, Cgil, Cisl e Uil, si sono
prodigati in dichiarazioni ot-
timistiche.

La prima giornata di con-
fronto tra governo e parti so-
ciali ha definito un “cr o n o-
pr ogr amma ” molto fitto:
quattro incontri nel mese di
febbraio per discutere di ga-
ranzie ai giovani precari, di
flessibilità in uscita, di previ-
denza complementare, ma
anche di maggiori tutele per i
non autosufficienti. Inoltre la
ministra ha avviato i tre tavoli
di lavoro sui lavori gravosi,
sulla separazione tra previ-
denza e assistenza oltre alla
Commissione di esperti che
dovrà riflettere sulla riforma
complessiva. Ma il dialogo è
solo ai blocchi di partenza è
l’uscita dalla Fornero preve-
de una serie di passi compli-
cati.

DOPO QUOTA 100. La neces-
sità di individuare delle solu-
zioni è data dalla natura spe-
rimentale di “Quota 100”. Per-
mettendo l’anticipo della pen-
sione fino a 62 anni con 38 di
contributi, invece degli attuali
67, o di 41 anni di contribuzio-
ne per la pensione di anziani-
tà, al termine di “Quota 100”si
corre il rischio di un nuovo
“sc alone” di almeno 5 anni.
Che occorra intervenire dun-
que è chiaro a tutti. Ma co-
me?

QUOTA 102. La proposta di C-
gil, Cisl e Uil è riportare l’età
pensionistica a 62 anni con un
minimo di 20 anni per quella
di vecchiaia e 41 anni di con-
tributi per la pensione di an-
zianità. “Non abbiamo preclu-
sioni”, dicono al ministero pe-
rò come Catalfo ha già sotto-
lineato, occorrerà studiare i
dati, “fare una fotografia della
situazione”e valutare l’impat -
to economico. Ma il ministro
dell’Economia, Roberto Gual-
tieri, ha già bollato come “non
realistica” la proposta dei sin-
dacati mentre il responsabile
pensioni della Cgil, Roberto
Ghiselli, è possibilista: “Lo
scarso utilizzo di Quota 100 ha
mostrato che, con pensioni or-
mai quasi integralmente a si-
stema contributivo, molti la-
voratori preferiscono restare
al lavoro. Occorre fare bene i
conti”.

L’ipotesi a 62 anni, però,
non sembra che sia presa se-
riamente in considerazione.
“Se Quota 100 ha destato così
tante obiezioni”spiegano fon-
ti molto interne al dossier, “fi -

guriamoci una misura che po-
trebbe costare circa 20 miliar-
di all’anno”. In area governa-
tiva si parla di 64 anni, quindi
“quota 102”, con una serie di
flessibilità per far arrivare al-
cuni settori a 62 anni di età
sull’esempio di misure che già
esistono come Opzione donna
o l’Ape sociale.

LAVORI USURANTI. Il tema si
incrocia con quello dei “lavori
g ra v os i ”, mai affrontato in
modo definitivo. L’attuale di-
sciplina definisce come “usu -
r an ti ” impieghi particolari
(nella cave, in miniera, palom-
bari, con l’amianto) mentre
servirebbe una radiografia a-
deguata al moderno lavoro
(che fare delle maestre, ad e-
sempio, o del lavoro di cura o
dei trasporti?). Il fatto che Ca-
talfo abbia istituito una com-
missione apposita spiega la
centralità del problema e con i
lavori gravosi si possono in-
trodurre forme di flessibilità
in uscita.

GARANZIE AI GIOVANI. Come
garantire ai lavoratori precari,
dagli impieghi incostanti e
frammentari, una “pen sio ne
d i g ni t o s a ” in assenza di una
contribuzione continuativa?

A questo obiettivo tengono sia
Catalfo che Tridico, ma anche
la Cgil. Solo che oltre ai fondi
necessari – che Tridico ha in-
dividuato, in parte, nei rispar-
mi di Quota 100 – c’è anche un
problema di normativa, a me-
no di non voler risolvere tutto
con la pensione di cittadinan-
za. Questo punto potrebbe en-
trare in conflitto con la flessi-
bilità in uscita avviando uno
scontro generazionale.

PREVIDENZA E ASSISTENZA.
L’Inps è un mega istituto che si
occupa non solo di erogare as-
segni previdenziali, ma anche
indennità di disoccupazione,
maternità, assegni di invalidi-
tà e mille altre misure. Che
non c’entrano nulla con la pre-
videnza che, va ricordato
sempre, è pagata dai contribu-
ti dei lavoratori (versati per lo-
ro conto dai datori di lavoro) e
che non costituiscono parte
della spesa pubblica, come il
pensiero neoliberista ha fatto
credere, ma salario differito.
Si vedrà se la Commissione i-
stituita dal ministero partirà
da questo assunto o meno.

CO M P L E M E N TA R E . Tridico ha
presentato l’idea di affidare la
previdenza complementare,
appannaggio non solo di fondi
privati ma anche di fondi ne-
goziali costituiti da imprese e
sindacati, a un fondo pubblico
interno all’Inps. A opporsi,
però, sono diversi sindacati, in
particolare la Uil, che rivendi-
cano i fondi negoziali – a di-

cembre, tramite la loro asso-
ciazione Assofondipensione,
hanno siglato un’intesa con la
Cassa depositi e prestiti per un
progetto di finanziamento al-
le piccole imprese e alle infra-
strutture – e contesta l’inva -
sione di campo. Tutti gli altri
sindacati, benché più piccoli,
sono dalla parte del presiden-
te Inps e l’argomento è oggetto
di uno degli incontri del cro-
noprogramma di febbraio.
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La madrina
del Reddito
La ministra
del Lavoro,
Nunzia Catal-
fo, è in quota
Mov i me nto
5 Stelle
Ansa

Pensioni, addio riforma Fornero
Ma le risorse ancora non ci sono

L‘AGENDA DI FEBBRAIO

Il nodo di Quota 102
CINQUE INCONTRI A FEBBRAIO e una verifica
politica a marzo: il confronto tra governo e
sindacati inizia con il calendario degli
appuntamenti nei quali bisognerà affrontare i
singoli temi. Si partirà lunedì prossimo, 3 febbraio,
per parlare della pensione di garanzia per i
giovani. Il 7 febbraio si parlerà della rivalutazione
delle pensioni in essere con la richiesta dei
sindacati di arrivare a una rivalutazione piena
anche per quelle che superano le quattro volte il
trattamento minimo. Il 10 febbraio si parlerà di
flessibilità in uscita e quindi di come evitare il
ritorno allo scalone (a 67 anni) una volta esaurita
la cosiddetta Quota 100, mentre il 19 si parlerà di
previdenza complementare. Deve essere fissata
inoltre una data per il tavolo sulla non
autosufficienza. Il tema centrale è comunque
quello della flessibilità in uscita, con i sindacati
che continuano a chiedere un pensionamento
flessibile a partire dai 62 anni e il governo che
considera questa ipotesi non sostenibile. In ballo
c’è l’aumento dell’età minima (probabilmente a
64 anni) mantenendo lo stesso numero di anni di
contributi (38). L’alternativa alla cosiddetta Quota
102 è puntare a uscite flessibili calcolando
l'assegno interamente con il contributivo
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MILANO CEDE IL 2,3%

Borse in calo, il virus
fa paura: bruciati
209 miliardi di euro

q
CROLLANO le Borse per la paura
scatenata dal virus cinese, con pe-

santi crolli dall’Asia all’America, passando
per l’Europa e Milano che cede il 2,3%). Ma
la vittoria del centrosinistra alle elezioni re-
gionali in Emilia Romagna, con lo stop alla
Lega di Matteo Salvini, viene salutata po-
sitivamente dai mercati obbligazionari che
interpretano il voto come un consolida-

mento del governo Conte. Gli acquisti sui
titoli di Stato italiani hanno fatto crollare il
rendimento del Btp ai minimi dall’inizio del-
lo scorso novembre (all’1,03%), mente lo
spread tra Btp e Bund è sceso di 15 punti
circa rispetto alla chiusura pre-elettorale
dello scorso venerdì, sulla soglia dei 140
punti base, anch’esso ai minimi da 3 mesi
(in serata il divario con il titolo tedesco è

stato fissato a 142 punti). Nei primi scambi
della seduta, il differenziale tra i titoli italiani
e tedeschi a 10 anni era sceso fino a 138,8.
La flessione dei rendimenti è destinata pe-
raltro a riflettersi sulla tornata di aste che
prenderanno avvio a partire da martedì, fi-
no al cloudi giovedì quando il Tesoro tornerà
a offrire Btp a 5 e 10 anni per 5,5 miliardi di
e u ro.

LAS C H E DA

I paletti
L'intento della riforma è di ammorbidire i principi
della legge Fornero del 2011 che ha allontanato
l'orizzonte della pensione. Orizzonte peraltro non
del tutto rigido perché l'età media di
pensionamento attualmente è di poco sopra i 62
anni, visto che esistono diverse forme di anticipo,
tra cui "Quota 100". Questo meccanismo, che
permette di lasciare il lavoro con almeno 62 anni di
età e 38 di contributi, è entrato in vigore nel 2019 e
finirà la sua corsa nel 2021. Dall'anno successivo,
quindi, riprenderebbero vigore i criteri generali, con
la pensione a 67 anni di età (o 42 anni e 10 mesi di
contributi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le
donne), salvo tutte le altre forme di anticipo.
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» DANIELE MARTINI

S
i presentarono come
cavalieri bianchi con la
scimitarra sguainata,
venuti da lontano a sol-

levare dalla polvere Air Ita-
ly-Meridiana per lanciarla
nel l’alto dei cieli. Era il feb-
braio di due anni fa, ma le cose
p u r t r o p p o  h a n n o  p r e s o
un’altra piega. La cura propi-
nata dai nuovi padroni del
Qatar per Air Italy non solo
non ha dato i risultati attesi
come una manna dai 1.400 di-
pendenti, ma ha aggravato le
condizioni del paziente. Che
ormai è a un passo dall’ultimo
respiro. Il progetto di dotare
la compagnia di 50 aerei nel
2022 non è più neanche una
nebulosa promessa, è solo un
semplice miraggio. Fino a un
paio di anni fa gli aerei di Air
Italy erano una quindicina, o-
ra appena 7 dopo che la com-
pagnia che ha sede a Olbia ha
dovuto mettere a terra per
cause di forza maggiore (l’i-
naffidabilità del velivolo) i 3
Boeing 737 Max entrati in
flotta. Altri 5 B 737 Max erano
stati ordinati nel frattempo,
ma a questo punto non arri-
veranno mai.

INVECE DI SOSTITUIRLI con
altri jet come hanno fatto le
compagnie di mezzo mondo,
il nuovo direttore della socie-
tà, il bulgaro Rossen Dimi-
trov, ha fatto ricorso al we t
lease, aerei ed equipaggi a no-
leggio, compresi quelli non
proprio scintillanti della
compagnia bulgara Tayaran
Jet. La mirabolante politica di
apertura delle nuove rotte è
nata e morta in un baleno: i vo-
li per la Thailandia e l’In di a
lanciati a fine 2018 sono stati
annullati appena tre mesi do-
po. Le rotte per San Francisco,

Los Angeles e Toronto hanno
portato più guai che soddisfa-
zioni e non è sicuro riaprano il
prossimo marzo. Air Italy ina-
nella bilanci da incubo e non
chiude, almeno per ora, per
motivi che poco hanno a che

spartire con il business aereo
in senso stretto.

Il primo motivo è di natura
affettiva: il principe ismaelita
Aga Kahn, 83 anni, considera
la compagnia sarda come un
figlio e dopo averla fatta na-
scere 57 anni fa non se la sente
di vederla morire. Con il 51%
del capitale l’Aga Kahn è an-
cora il proprietario di Air Ita-
ly, ma non è lui che si interessa
dell’andamento della società.
La gestione è in mano ad A-
kfed (Aga Kahn Found for E-
conomic Development), enti-
tà economica con sede a Gine-
vra che si occupa soprattutto
di altro in 25 Paesi del mondo,
dall’Africa occidentale all’A-
sia Centrale e Meridionale, e
interviene a sostegno delle
comunità ismaelitiche con la
costruzione di infrastrutture

come scuole e ospedali. Il bu-
siness aereo, per di più in
u n’area come la Sardegna e
l’Italia estranea a quelle soli-
te, non rientra esattamente
nel core business del Fondo.

IL RESTANTE 49% di Air Italy
è di altri arabi: Qatar Airways
dell’emiro del Qatar. Sono lo-
ro i manovratori dell’azienda
sarda e chi conta in particola-
re è Al Baker, manager molto
influente. Un signore capace

di convincere perfino Donald
Trump a non dare troppa ret-
ta alle lamentele delle compa-
gnie aeree americane contro
Air Italy, ritenuta forse a torto
capace di insidiare gli interes-
si statunitensi sulle rotte del
Nord Atlantico. È stato Al Ba-
ker a scegliere i nuovi dirigen-
ti di Air Italy, compreso il di-
rettore, il bulgaro Dimitrov,
guardato in azienda con una
certa sufficienza perché in
precedenza era un semplice
assistente di volo.

FU MATTEO RENZI ai tempi in
cui era capo del governo a far-
si mallevadore dell’interven -
to qatariota: a distanza di anni
si può dire che l’esperimento
non è riuscito. Qatar Airways
non se ne va dalla Sardegna
probabilmente perché è il si-
stema Qatar che non vuole
creare strappi con l’Italia. I le-
gami tra i due paesi sono mol-
to stretti: due anni fa Leonar-
do (ex Finmeccanica) ottenne
dal Qatar una commessa di 3
miliardi di euro per la forni-
tura di 28 elicotteri Nh 90. E
una settimana fa il presidente
della Repubblica italiana,
Sergio Mattarella, si è recato
in visita a Doha, capitale del
Qatar, a pochi giorni di distan-
za dalla firma di un memoran-
dum tra il ministero della Di-
fesa qatariota e l’italiana Fin-
cantieri a cui è stata delegata
la progettazione e costruzio-
ne di una base navale e la ge-
stione della flotta con la for-
nitura di nuove navi e sotto-
marini.
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La crisi infinita dell’Air Italy
Ma il Qatar non stacca la spina

Febbraio ’18
La presenta-
zione del logo
Air Italy. Il
primo a sini-
stra è l’e m i ro
al Thani

IL PG DI CATANZARO

Attacchi a Gratteri,
Lupacchini
trasferito a Torino

q
AVREBBE DOVUTO essere tra i pro-
tagonisti dell’inaugurazione dell’anno

giudiziario, sabato, a Catanzaro come Procu-
ratore generale, invece Otello Lupacchini è
stato trasferito a Torino, come semplice sosti-
tuto Pg. Il collegio della sezione disciplinare del
Csm presieduto da Fulvio Gigliotti, ha accolto
la richiesta del ministro della Giustizia Alfonso
Bonafede e del Procuratore generale della Cas-

sazione Giovanni Salvi di trasferimento in via
cautelare dopo averlo messo sotto procedi-
mento disciplinare per aver delegittimato il
procuratore di Catanzaro anti ‘ndrangheta Ni-
cola Gratteri. Lupacchini, dopo gli oltre 300 ar-
resti a dicembre per un’inchiesta di Gratteri, a-
veva parlato al Tg Com24 di indagini “evane -
s ce n t i ” del procuratore. Anche la Prima com-
missione del Csm si era mossa e aveva aperto

una pratica per il trasferimento di Lupacchini
per incompatibilità ambientale, superata ora
dal disciplinare. A carico dell’ex Pg anche la
contestazione di aver pubblicato su Facebook
una petizione a sostegno dell’ex procuratore di
Castrovillari Eugenio Facciolla, trasferito in via
cautelare a Potenza come giudice civile per
un’indagine della Procura di Salerno.

ANTONELLA MASCALI

I numeri

49%
La quota di
par tecipazio-
ne di Qatar
A i r ways
dell'emiro del
Qatar in Air
Italy. Il 51% è
dell’Aga Khan

1 .400
I dipendenti
della
co m p a g n i a
aerea ai quali
l’ad Rossen
Dimitrov ha
co m u n i c a to
le ingenti
p e rd i te

3
M i l i a rd i
di euro:
la commessa
che due anni
fa Leonardo
(e x
Fi n m e cc a n i c a )
ha ottenuto
dal Qatar
per la
fo r n i t u ra
di 28
e l i co t te r i

All’ultimo respiro
Il progetto di dotare
la compagnia di 50
aerei nel 2022 non è più
neanche considerato

EX MERIDIANA Bilanci in rosso, il rilancio non decolla Emir i


